








ASSOOLAZIONE 


i, occottilute d 
Le anche civili. 






Esco tutti i giora 

moniche o lo P 
si sgogiazione pes tutta Italia ro 
32 all'anno, lire 16 par un seme na 
iva 8 per un trismostra; perl 
Btatiesteri da aggiuugorai lo pese 
postati. 

Un numero separato cent. 10, 
arvetrato cont. RO. 





Violentissimo è il linguaggio della stampa liberale 
prussiana contro la Camera dei Signori per il rigetto 
della leggo sull’ organizzazione distrettuale o pro- 
vinciale. Il Borsen Courrier di Berlino serive per 
esempio: « L'audacia della nostra combricola di 
nobilucci-ha raggiunto il massimo grado col rigatto 
audaco della moderatissima leggo distrettuale: La 
superbia conduce alla caduta. Uomini che hanno la 
penetrazione di un'anitra da palude 6 | acutezza 
di vista di una talpa, imprendono a sfidare la mag- 
gioranza prevalente di un popolo divenuto maggio 
renne e grande, e prendono un’ attitudine minac- 
ciosa sulla sedia tarlata doi privilegi di casta 1 Una 
classe che ha il grado di coltura dell'età della pietra, 
osa voler impediro il movimento di tutta la nostra 
mrcchina moderna dello Stato. L'impresa è troppo 
pazzamente temeraria perchò noi abbiamo alcun ti 
more che riesca, La potenza dell’ illea moderna dello 
Stato vinse già ben altri avversarj che questa Ca. 
mera dei signori prussiana. Per buona fortuna 
mancano a questi reazionarj in veste da camera ed 
in pantofole tutte le qualità necessarie per trionfare.» 

Si aspettano a Berlino con viva impazienza 1 
provvedimenti che prenderà il governo per abbattere 
la resistenza della Camera dei signori. Si ritiene 
per certo che prima del 12 novembre, giorno della 
riapertura della dieta, si farà una grando infornata 
di nuovi membri. Ma siccome la leggo fa respinta 
con 145 voti cono 18, e d’ altra parte la costitu- 
zione prussiana ha limitato il numero dei mombri 
della Camera alta, si crede che anche una nuova 
iafornata non basterebbe per aver una maggioranza 
in senso contrario. Ci vorrebbe un intervento più 
diretto dell'Imperatore e di Bismarck. Si decide- 
ranno essi a questo intervento? Un telegramma 
odierno ce ne fa assai dubitare ; dacchè la Corr. 
Provinciale ci dice che nella legge sui circoli sa- 
ranno introdotte alcune innovazioni, non essenziali, 
ma tali da renderla accetta ad entrambe le Camere, 
specialmente colle misure (la nomina di nuovi si- 
gnori) che Sil Governo prenderà rispetto alla Ca 
mera Alta. 

L’approssimarsi della riconvocazione dell’ Assem- 
blea di Versailles va producendo usa reermdescenza 
di professioni di fede e di affermazioni di principii 
politici. Le circolari agli elettori fioccano da tutte 
le parti. Fra queste ci piace di sceglierne uva, dalla 
quale appare quali sono le idee che la sinistra re. 
pubblicana porterà alle prossime discussioni dell’Às 
semblea. Questa c.rcolaro è del generale  Billot, ed 
è indirizzata a’ suor elettori della Corrèze. A gene. 
rale dichiara che l'unione di tutte le gradazioni del 


gran partito repubblicano è oggi più che, mai neces. | 


saria, e che importa mantenere col signor Thiors 
e il'suo governo |’ accordo indispensabile per ria- 
scire al termine del mandato deli’ Assemblea, rior- 


APPENDICE — 


CITTA” MODERNE, ARTE E VITA NUOVA ecc. 


Milano & novembre. 


Milano, che distrusse o trasformò, anche troppo, 
le sue antichità romane e medievali, finchè 5° inna- 
morò della conservazione do’ famosi pirtini di Bar- 
barossa, clie costringono ia larga correute che va 
alla stazione in un breve e ristretto varco, mm hai 
avulo sempre l’aria di uni città moderna in con- 
fronto di molto altre italiane. Essa fu anche la pri- 
mi a pigliarsi i positivo der tempi nuovi, al uscire 
dal classic» anche in letteratara ed io arto. 

La letteratura di ginere (così la chiumeromo pi 
gliando al vocabolo dalla pittura ) ebbe ia Halia sl 
suv nascimento per così dire 4 du. Ti romanza 
ed il teatro qui più che altrove fisrirono. L' arte 
della pittura usci dal classico e dalle fur tiche 
quì più che altrove. Questo fu sompre per tutto ciò ii 
conico maggiore dell’ Italia. Ora abbiamo anche per 
la scultura a Milano la stuola realista e gli scultori 
di genere. La maggior parto delle statits poste 
quest'anno (15 veggo delle Dtigrafio è du dscgni) 
possono dirsi sculture di genere. Qui venne a jian- 
tare la sede della sua industria il Borzino, il quale, 
con sua moglie artista auch’ essa, Leopol tina Zanetti, 
nipote a Daniele Mano, manda Javori beli:ssimi per 
tutta l'Earopa di quella ot: yrafis, che rende po. 
polari i più bei quadri della pitura moleraa. Il 
Borzino è un vero moltplicitore de’ bei quadretti 
ai genore, ed afuterà molto il senso popolare. del. 
l'arte, Un pittore di genere, che dipiage scena po- 
polari e di fam glia, nou sarà più dolente che i suri 
quadri si seppelliscano ontro to pared di una fami 
glio privata; poichè le oleograzie di Ulisses e Leo 
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ganizzando il paese e presarvandoio da ogni attentato 
alla sovranità nazionale. 

Rispetto poi alla organizzazione definitiva delle isti. 
tuzioni repubblicane, il generale così ne definisce il 
concetto fondamentale: Un’Assembica nazionale, perio- 
ilicameate rinnovata mediante il suffragio universale, 0 


funzionante di pieno diritto in epoche determinato ; * 


un presidente della repubblica, cietto dalla Camera 
per una durata determinata, e, occorrendo, rieleggi- 


bilo; un Consiglio di Stato nominato in condizioni ‘ 


speciali e nuove; istituzioni  tailitari vivificate dal 
servizio obbligatorio oggi decretato, ma da comple- 
tarsi successivamente con varie riforme; un inse; 
gnamento publico che sia tale da assicurare progres- 
sivamente la istruzione primaria obbligatoria e gratuita. 

Si continua sempre a tacere del ritorno a Parigi 
del Governo e dell’ Assemblea. A Parigi peraltro si 
spera sempre che ciò non tarderà ad avvenire, e si 
cerca di rendero il più vicino possibile questo rt- 
torno. Oggi un dispaccio si riferisce che i sindaci 
di quella città hanno offerto un banchetto al mini- 
stro dell’ interno, Lefranc, ed ai prefetti della 
Senna e di Polizia. É probabile che i sindaci abbia- 
no aderito al brindisi portato dal sigoor Lefranc«alla 
Repubblica conservatrice, secondo la formuta ad- 
dottata da Thiers »; ma non è probabile altrettanto 
che l'Assemblea attuale si lasci commuovere da que- 
ste dimostrazioni e vinca l’ avversione che Parigi 
lo inspira. Parigi può però consolarsi colla promessa 
di Thiers che la prossima sessiore sarà l’ultima del- 
P attuale Assemblea. 

In Ispagna i carlisti continuano, al solito, Je loro 
operazioni ormai favolose. Oggi si annuncia che han- 
no rotto il telegrafo fra Gerona e Figueras ed arre- 
stato il corriere. È certo che fino a. tanto ch'essi 
si limiteranno a questa fatta d’imprese il trono di 
Amedeo corre ben pochi pericoli. 

Oggi un dispaccio ci annunzia che Grant venne 





rieletto presidente dell’ Unione Americana. Egli, ri- 


spondendo alle congratulazioni direttegli, promise 
d’agice in maniera da rendere ancora più stretti i 


rapporti amichevoli fra la popolaziono della repub- |. 


blica,» > 
È ——_— 
1 Estrazione primaria. 


Ta adempimento del voto emesso dal Senato a 
proposito della opportunità d’ institurre  vua inchie- 
sta sopra lo stato dell’ istruzione primaria, il mini- 


stero di pubblica istruzione nominava una Commis» 


sione speciale, i cui lavori paiono ora compiuti. 
Dalia relazione che precede i numerosi documenti 
raccolti in questa occasione e pur mo’ pubblicati, 


I ricaviamo che Je nostre scuole comprendono vo in- 


sieme di 1,833.654 giovaoi, Lra maschi @ Î-mmine. 
Da siffatto computo sarebbero tuttavia esclusi colo- 
ro, e non sono pochi, i quali seguono le scuole per 
gli adulti, le scuole di disegao applicato alle arti 
mezzane, e le scuole interne aile carceri. 





poldiaa Borzino servono a divalgarne molto bene il 
concetto. Questi rami secondari «dell'arte gioveranno 
assai alla educazione estetico, e quiadi morate del 
popolo. Essi diffonderanno il gusto artist co e cree 
ranno un ambiente propizio ni’ arte ed agli artisti. 
Quando ogni umile casa potrà avere mediante ja 
olcografia la sua copia di un buon quadro, le 
case sigaorili vorranno ornarsi degli originali. Così 





tuito e l'eleganza ed il buon gusto molto comuni, 
como li ebbero la Grecia, 1’ Etruria e Rome. 

Il realismo nella letteratura e nell'arte ha goa 
rito fino ad un certo punto l'una e l'aitra dal 
troppo arlifiziato, dal caricato, dall’ affettato è po 
daotesc», cd ha ricondotto al vero. Però gioverà 
che l'artista si ricordi, che rignadagnato una volta 
il vero, bisogna dal reale sapersi inalzare all’ ideale. 

La pitnra di genore mi soddisfa più che la «cal- 
tura di genera, comunque io non voglia veder 
bandita quesvultima. Anch' essa servirà a divulgaro 1l 
gusto dell'a-ie ed a tenerla viva e nei campo della 
realtà, della verità: e ques'o ‘è bene. 

Quando la società si fa viva colla libertà, anche 
la fetteratura e l'arte tornano a farsi vive. 

Il teatro drammatico, che estiò in una fase di 
continuato progresso, ci prova cho la tendenza al 
riatovamento dell’ arte si fa generale in Italia, Noi 
stimo prossimi ad avere un fealro nostro - un” altra 
volta, 0 la commedia che esci dalla vita reale della 
nostra società. I letterati italiani producono adesso 
motto per il teatro. Î più zoppicano ancora, ma al- 
cuni camminano, e camminano bene. Noi abbiamo 
già un teatro comico moderno italiano, che si rap. 
presenta non soltanto sui mostri teatri, mo anche 
sui teatri stranieri. Dopo tanta importazione di com- 
medio e drammi altrui, cominciamo ad esportare. 
Lavori nostrali cominciano 3 tradursi, ridutsi, od 
imitarsi anche per il teatro francese, tedesco, spa» 
guuolo. Quanto più si srolgeranno 1 carstteri in 
fialia e quanto più faranno coso degae di essere 






























È singolare che nelle scuole fecaminili il numero 
delle alunno tonde ad aumentare con maggior rapi. 
dità di quanto suole apparire nelle maschili, Nel 
4864 esso erano 440.627, laddove nel 1870 sono 
cliventato 602,940. 2 

Nel 1870 le scuole insutuite a tenore di legge 
erano ‘34.225, e perà, a corrispondere ai precetti 


scolastici, no mancavano tuttora 8:501, che non si 
potrebbero istituire seuza agaravare 11 bilancio del- 
l’ istrazione primaria di L. 3,840.600. Volendo poi, 


come d'altra parte si dovrebbe, innalzare gli sti. 


pend: dei 4292 maestri elementari, che sono iofe- 
«riori al minimum prescritto dalla legge, di tanto 
quanto è dalla legge medesima richiesto, sarebbe 
mestieri d’aggiungere al bilancio oltre 1.200,000 
lire. Quindi si vede che a fornire lo Stato îdi un 
numero sufficiente di scuole ed a rendere meno mi- 
| sera Ja condizione dei maestri, basterebbe una mag- 
giore spesa di circa 5 milioni, alla quale non sarà 
difficile arrivare, per poco che le finaaze si facciano 


migliori. 


Le scuole primarie non s’estendono tuttavia alla 


totalità dei nostri comuni, vuoi perchè molti di 
essi sono poverissimi, vuoi perchè i maestri e le 
maestre sono troppo radi da noi. E esiguo nu- 
mero di costoro pare doversi attribwre, in parte 
alla meschinità degli stipendi onde sogliono essere 
retribuiti, e in parte alla insufficienza delle nostre 
scuole magistrali e normali; donde annualmente 
susa licenziarne 2000, tra maestri e maestre. I 
nuovi venuti sono sempre minori del bisogno, do- 
vendosi ad un tempo sopperire all’occorrenza di 


nuove scuole e surrogare nelle antiche coloro # 


quali vi muoiono, od altrimenti se ‘ne vanno, La 
conseguenza di cotesto stato di cose è dolorosa a 
notarsi: si è costretti a subire 8440 maestri, i 
quali non hanno diploma, e non di rado mancano 
d'ogni capacità didattica. (Opinione) 


ITALIA 


Norma. Scrivono da Roma 21 Corr. di Milano : 

Nel partito clericale è sorta l’idea di valersi in 
un modo tutto nuovo delle prerogatise accordate 
alia Santa Sede dalla legge delle guarentigie.  Sic- 
come, tutto ciò che dall'estero è diretto al Santo 
Padre va esente dai dazi d’ importazione, si tratte- 
rebbe d’ introdurre nello Stato grandi quantità di 
merci sotto tale salvaguardia, e d’impiantare nelle 
maggiori città dei magazzini cattolici, che potrebbero 


per gi’ interessi cattolici si proporrebbe di dar corpo 
a simile progetto, ed ove si volesse ciò impedire 
sotto pretesto che S. S., a cui la merce verrebbe 
diretta, non può certo aver in animo di far il ne- 
goziante, si opporrebbe che dà }° incarico di fare il 
negoziante ad altri per conto proprio, allo scopo di 
sovvenire ai molti bisogni del ponuficato, e di non 


| —__———————————S 
‘ rappresentate, tanto meglio farà il nostro teatro, e 


noi potremo dare del nostro anche agli altri. 
Accade in arte quello che accade in politica ed 
in economia. Dopo l’unità nazionale  raggiuuta, tutti 
si sono accorti che un'Italia, una Nazione italiana esi- 
stono, che bisogna contare anche su di loro, consi- 


! derarle come potenze, come fattori importanti nella 


società delle Nazioni civili dell’ Europa. Così si ac- 


noi comincieremo ad avere l'arie sparsa da per ; crescono per noi !a produzione, la navigazione ed il 


| commercio; e testé i prodotti deli’industria italiana 


figurarono bene anche alla esposizione di Cordoba 
nella Repubblica Argentina. Forse, andando a Vien 
na, ci faremo scorgere da tutti gli abitanti delle re- 
gioni del Danubio, della Wistoia, del Don ceco. 

Così essendo noi in politica, in economia, io let- 
teratura ed in arte, potremo ricevere senza danno da- 
gli altri, perchè potremo dare ad essi. 

Il teatro drammatico è ta forma più popolare della 
letteratora; ma aveva in Îtalia un ostacolo a risor- 
gere tutto di un tratto: cioè la prevalenza dei dia- 
tetti particolari sulla lingua comune. La tragedia, il 
dramma, la commedia classica potevano sorgere, ma 
fa commedia veramente popolare, ritraonte i costu- 
mi e la vita del popolo, non potesa nascere, se non 
ricorrendo, sulle erme det Goldoni, ar dialetti. Le 
commedie veneziano del Goldoni sono ancora vive; 
Napoli ebbe sempro le sue commedie, od almeno 
farse in dialetto, ed i! Piemoute, non appena acquistò 
la libertà ed una certa vita sui propria, si creò un 
teatro popolare in dialetto, che ebbe perfino il vanto 
della traduzione. 

Le commedie in dialetto sono la letteratura dran» 
matica di genera; è diventano ancl’esse una scuola 
di realismo e di verstà. Esse servono a popolarizzare 
l'arte rappresentatira dell'azione e della parola, a 
rendere ri pubblico più facila ad ascoltare, e servi 
ranno da ultimo anche a preparare la via alParte 
drammatica nella lingua comune, che intanto, ap- 
punto per la nuova vita pubblica italiana, modifica 
1n ogni città per fo meno i dialetti particolari, e 





































‘il principé ‘di Rismafk ‘non é più co; 


fare agli altri una terribile concorrenza. La Societa . 





_i quali non tengono in conto alcuno le leggi eco- 





I egli mi rispose con osservazioni abbastanza fucile e 


EERERZIONI, 

Intorzioni nella ‘quarta pagitia 
cent, 23 por linea, Anmtwzi Mme 
roîniatrativi ed Hditti 13 c6j4. per 
ogni linea 0 spazio di Jineu di di 
caratteri guramona, i 

" Lettere non affranonte not si 
ricevono, nè ni restituizcono ma-. -, 
. nogoritti, : 

1° Uftioto del Giornale in Via | 
‘Manzoni, cata Tollini W.118 rosso . 






trovatsi mai nella necessità di valersi dei-tre milioni. 

e mezzo di rendita che : furono. assegnati: al pori-. 
tefice dal governo italiano. Dal' canto mio !credo.. 
potervi assicurare che l’idea ili simife spevulazione, .. .; 
sorta nei bassi fondi del clericalume, ‘non i fà presa’, 
ancora in considerazione dal: Vaticano, ed.assai pro». 
babilmente non lo. sarà. mai. L’attuarla; quando ‘pure 

il governo non avesse  modo.:di,: oppordisi, 
rebbe un errore, in quanto dimostrerebbe pur'sem. 
pre che la legge delle guateritigie la si accetta nei 
benefici; sarebbe un’abbiezione per i il:Papato,.ri- 
dotto a fare il commerciante ; sarebbe infinié ‘cosa 
poco onesta ed assai egoistica, poichè molti..-probi > 
negozianti ne rimarrebbero iugiustamente danneggiati, * 


ESTERO 


Austria. Come risulla da alcune corrispon- 
denze di giornali viennesi, specialmente da ‘una di 
Innsbrick al Wanderer, i clericali hanno guadagnato - 
alcuni seggi nel Tirolo. italiano. r Diga 

In Stiria, la signoria di Herbersdorf, up magni-. 
fico podere, già una volta convento di gesuiti, è 
stato ora comprato per conto de’ medesimi pel preze ‘. . 
zo di 103,000 fisrini. va 

















£i 
Fi 


Francia. Il Times ‘pubblica il seguite’ di- sa ? 


spaccio da' Parigi: . i 

L’ istruzione preparatoria: relativa” alla procedura 
aperta contro il marescialio* Bazaine, sospesa’ ‘per 
qualche tempo, è stata ripresa e si:pensa che sarà 
chiusa prigia della fine dell’anno. | * i 





— Si calcola a 120 milioni in merio dla diffe- 
renza tra il prodotto delle imposte e le previsioni 
del bilancio- dell’ anno corrente: EE RL 


Germanta. Scrivono da Berlino alla.” 
aetta d’Italia: «= Sono in grado di assicura 












o 
sato fautore della teoria della libera Chiesa «ia Ji 
bero Stato, e che si avvicinerebbe alle idee dello 
Gneist che lo Stato debba dordinare. Ja Chiesa. È 
poi ferma convinzione nelle sfere governative e fuori. 
che il clero cattolico si mconcilierà .col Governo, 
poichè colle leggi qui esistenti, la sua esistenza sa: 
rebbe a lungo 1mpossibile. 


— i 


Inghiiterra. ll Times [pubblica un articolo 
assai ostile alle Unioni Agricole le quali hannò ades- 
so nella stampa inglese un organo éx se, intitolato” 
The Union Chronicle. cu 

Ul Morning Pest, parlando di questo Unioni, de- 
piora di dover constatare como il movimento dei 
lavoranti sembri adesso- esser diretto dai demagoghi; 

















i 
lì viene nel’ comune “discorso accostando fra di 
loro. 1 

È per questo, che dopo il teatro ia dialetto pie. 
montese, st vide nascere il teatro in dialetto mila: 
nese, che è una delle singolarità della vita nuova di 
Milano, ed altri paesi videro, se non altro, qualche 
tentativo di teatro nel dialetto locale. " 

lo non ho avuto in pochi di che fui qui: il tempo 
di andare a questo teatro, ma per quanto ne lessi 
nei giornali ho veduto che piace, che è frequentato 
e che riesce. È ; 

Avendone chiesto ad un giovane scarso di parole, 














siguificative, cosicchè io lo prega: di gettariiele in 
carta, ed ecco che le pongo qui solto. o 

« Tre anni fa, quando si fecero le prime prova 
di fondare un Teairo Milanese, vi furono alcubì che 
vedevano di mal’occhio questi tentativi temendo clio 
la commedia in dialetto avesse da distrarre il'fub- 
blico e gli autori dalla commedia italiana, 0 fosso 
così d’impedimento al diffondersi della lingua co- 
mune. Alin, in maggior nemero, dubitavano della 
riuscita e credevano che non si sarebbero trovati 
gli elementi per formare un repertorio abbastanza 
originate da sostenero il confronto con quello del 
teatro piemontese, e che atton dilettanti uon avreb. 
bero pututo trasformarsi în veri attori, tali da ‘sod 
disfare un pebbiico che paga. È 

Ma i promotori del Teatro Milanese nod si sco. 
raggiarono per le difficoltà che trovarono ‘sulla’ loro 
strada, Agh avversarii risposero che la commedia’ în 
dialetto don sarebbe stata di danno alla ‘commedì 
italiana, perchò non avrebbe mai potato. 
a iuella, ma piuttosto di giovamento, airerziado 
gli autori a studiare dal vero la nostra società è 
non a modellarsi sopra gli scrittori francisi, ‘arvoz. 
zando il pubblico ad esigere che sulle scene italizine 
vengruo riprodotti i costutaî ed i caratteri dalla 
nostra fialia, e non altri. A quelli che scerollavano 
il copo dissero: siuizieci! odia 























GIORNALE DI UDINE 





Da iz " 


nomiche. Quel che solleva in special modo |’ indi. 
gnazione del Morning Post è la dottrina formulata 
dal giornale delle Unioni cho ognì lavoranto ha di- 
ritto ad una parte proporzionale del suolo nazionale, 
dottrina la quale costituisce la negazione assoluta 
dello sviluppo storico della Società agricola in In: 
ghilterra. 








CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


ATTI 


‘ della Deputazione Provinciale 


del Friuli 
Seduta del giorno 4 novembre 1872, 

N. 3772. Venne disposto il pagamento di italiane 
lire 16,658.83 a favora del Civico Spedale di Udine, 
io causa cura è mantenimento di maniaci furiosi 
poveri appartenenti alla Provincia, durante il 3° tri. 


mestre a, C. 
N. 3862. Venne ‘disposto il pagamento di italiane 


lira $302,<= a favore dello Spedale di S. Servolo 
.in Venezia în causa cura e mantenimento di ma- 


niaci furiosi appartenenti a questa Provincia durante 
il 3° trimestre a. c. 


© N.:3848. Riconosciuti glì estremi di legge nei 


sensi della Prefettizia circolare 30 agosto. 1868 
N. 15596, vennero assunte a carico della Proviocia 
le.spesò di cura e mantenimento di N. 414 maniaci 
accolti nel Civico. Spedale di Udine. 

N. 3985. Venne deliberato di assumere i signori 
Calzoni Giulio-Demetrio e Pincherle dott Gabriele 
quali stenografi presso il Corisiglio Provinciale per 


. la prima sessione straordinaria, salvo poi in seguito 


a deliberare relativamente alla loro assunzione per 
tatto: l’anno 4873, 

N. 3849, L'onorevole Ministero della. Pubblica 
Istrazione con. dispaccio 12 ottobre a. c. N. 6502 
ha promesso di accordare la somma di-it. L. 4:00 
quale sussidio governativo per il mantenimento della 
Scuola Magistrale femminile durante il prossimo 
anno scolastico 1872-73. ‘* i 

La Deputazione Provinciale nella seduta odierna 
tenne a notizia la suaccennata disposizione mini- 
sterialo. . 

N. 3922. Venne disposto il pagamento di italiane 
lira 5040 a favore dell’Amministrazione dei Pii Isti- 
tuti in Venezia io causa cora e ‘mantenimento di 
povere maniache furiose appartenenti a questa Pro- 
viacia durante il 3° trimestre a. c. 

N. 3949. Col Reale Decreto. 10 settembre p. p. 
fu respiato il ricorso presentato dalla Deputazione 


* Provinciale contro il. Decreto. Prefettizio 5 dicembre 


1871; che ‘annullava la deliberazione 25 novembre 
colla quale il Consiglio‘ Provinciale ricusava di as- 


‘ sumere a carico provinciale alcune strade carniche' 


dichiarate provinciali con Reale Decreto 18 dicembre 
1870;'e conseguentemente veniva invitata la Deputa- 


zione ad assumere quelle. strade in manutenzione | 


con. la comminatoria dell'esecuzione d’ufficio, Presa 
conoscenza del Decreto prefettizio, la Deputazione 
Provinciale deliberò ‘di non poter aderire’ all’iuvito 
del Prefetto di assumere cioé in consegna ‘e ma- 
nutenzione quelle strade; e passò poscia alla nontina 
di una Commissione nelle persone dei signori Fabris 
nob. cav. Nicolò, e Poletti cav. ‘Lucio, col mandato 
di portarsi a Roma affine di’ ottenere che una delle 
strade Carniche sia cancellata dall’elenco delle stra- 
de Provinciali; e di ‘informare in argomenta il Con- 
sîglio entro la prima quindicina del prossimo mese 
di dicembre. 

Venziero nella stessa seduta discussi 6 deliberati 
altri 66 affari, dei quali 23 in oggetti di ordinaria 
amministrazione della -.Provincia, n. 25 in affari di 
_———————T————___i 

1 loro sforzi ebbero un lieto successo ; quell’ele- 
gante, teatrino apre ogni sera i suoi battenti, è la 
gente vi accorre sempre, e.vi accorrono anche i fore- 
stieri, intendo dire, gl’italiani delle altre provincie, 
che si trovano di passaggio per Milano, dando ra- 
gione così ai versi del Balestrieri che si leggono 
sopra la porta: 


E che onor sarà el nosir se ‘i foreste 
Vegnaran a pescà 
In del noster lenguagg i bei pensee. 

Le produzioni che vi si rappresentano non hanno 
un carattere particolare; tutti i generi vennero ten- 
tatì dalla commedia seria che somiglia a quelle del 
teatro piemontese, fino alla buffonata in musica che, 
nella forma, s’avvicina al vaudeville francese; ia 
scena si trasporta successivamente dai saloni dorati 
dell’aristocrazia alla fucina dell’operajo, dalla sagre- 
stia alla cantina, dal caffè alla. filanda, dovunque in- 
somma si trova e .sagita, l’elemento meneghino, 0 
seguendo le traccie di questo elemento vi fu anche 
chi usci da Milano e come nel Milanes in mar si 
raccontano le sfortune di un povero fravet ampro- 
siano che fa il tragitto da Genova a Porto Torres, 
così nella Mercandina si dipioge la famiglia lom- 
barda che emigra a Buenos-Ayres, 

Gli ‘autori del Teatro Milanese preferiscono però 
di riprodurre le scene della vita popolare, giacchè 
nel popolo trovano un maggior numero. di tipi bene 
distinti, noo avendo quello subito come le altre 
classi più elevate l'iniluenza livellatrico della so- 
cietà è coltura francese. E così comparvero sulla 
scena del Teatro Milaaesé il Pumpier, il  cappellon 


la portinera, el' strascee, la gent de servizzi, la ma: 


domina, el partucheo, el bulo de Porta Cines e tanti 
altri tipi popolani che agiscono, parlano e si muo- 
vano sul palcoscenico, come. noi vediamo che real- 


mento fanno tutti i giorni sùl selciato di Milano. La. 


necessità per chi scrive pel: teatro italiano di ado- 
perare una liogoa che non è quella parlata dal po- 

olo ha fatto sì che questo nou fu mai fedelmente 
rappresentato sui nostri teatri; perciò esso è ancora 


tutela dei Comuni, n. 12 in oggetti risguardanti lo 
Opere Pio, n. 4 in.affari di contenzioso e a. 2 in 
oggetti di consorzi. 
H Deputato Prov. 
A. Milanese 


Il Vice-Segretario 
Ù S benico. * 


DISTINTI DELLA PROVINCIA DI UDINE 
alla + 
ESPOSIZIONE REGIONALE 
. in Treviso. 
Sez, I 
«Agricoltura e industrie attinonti. 

NB. 1 giudizi relativi alla classo I. (Lavori del 
suolo ecc.) non vennero ancora pronunciati, atten: 
dendendosi i risultati dello visite ai cispetuvi poderi. 

Medaglia d’ argento 
Alberghetti Giusto, di Vacile. — Oppi, frassinì, 
gelsi, viti, peschi. 
Medaglia di bronzo 
— Stazione sperimentale. agraria di Udine. — Colle. 
une xilografica e collezione di semi vegetali del 
riuli. 


Ricca-Rosellini cav. prof. Ginseppe di Udine. —, 


Saggi di legnami dei colli di Buttrio. 
Comizio Agrario di S. Pietro sì Natisone. — Vini 
Menzione onorovole 
Carminati e Rossi di Torre di Zaino. — Colle- 
zione xilografica della propria tenuta. 
Lorenzetti Pietro Aptonio, di Palmanova. — Riso 
mutico e novarese. 
Carminati e Rossi, di Torre di Zuino. — Vino. 
D’ Este Domenico, di Udine. — Paste. 
D' Olivo Francesco, di Pordenone, — Pasticcerie, 
Sello Giovanni, di Udine — Sgranatojo per for= 
mentone. > . 
Sez. IL 
| Industrie e manifatture. 
Medaglia d’ oro 
Tessitura, filatura e tintoria di cotone in Porde- 
none. — Filati e-refo di cotone greggi, tinti, can- 
didi e: misti; tele greggie, ‘ovate e falde, 


Medaglia ‘d’ argento .con distinzione 
Ongaro Francesco, di Udine — Seta greggia. 
Medaglia d’ argento 


Taramelli dott. Torquato, di Udine — Profili,. 





Fanna Antonio, di Udine. — Cappelli di Feltro. 
Perrari Eugenio, di Udine, — Colla forte, assi 
polverizzate per 1' agricoltura ed aliri cascami della 
fabbrica. 
*. Filatura, tessitura, e tintoria dî cotoni in Pordo 
none. — Telni meccanici per lo cotonine è marchi 
ne di doppiatora. 
Medaglia di bronzo 
Ghiozza Carlo, di Cocnizzai. — Materiali faterizii. 
Conti Luigi, di Udine. — Oggetti di orificeria per 
[ chiesa, 
Ghedina Giuseppe, di Ampezzo, — Lavori in fila 
grana d' argento. 
Bardusco Marco, di Udine. — Vernici è finti le- 
gni; cornici trafilate. 
Baldissera Giacomo, di Gemona. — Parchetti. 
Scandella Alossandro, di Pordenone. — Caldsje e 
secchio di rame. 
Fasser Antonio, di Udine. — Setratura ; portiera 
in ferro. 
Rita fratelli, di Uline - Registri commer- 
| ciali. 
Lorenzetti Lorenzo, di Sacile. — Seta greggia. 
Marzona Niccolò, di Venzone. — Seta greggia. 
Spangaro Giovanni, «hl Palmanova. — Solta greggia. 
Poteiti Francesco, di Sacile. — Stolle di cascami 
di seta. 
Raiser Domenico e figlio, di Udine. — Velluti 
| di seta. 





Grossi Antonio di Ulline..— Macchioa per  seti- 
ficio. 
Menzione onorevole 
Berletti Mario, di Udine. — Registri commerciali. 
Mercanti Antonio, di Udine — Stadera romana 
a raddoppio; bilancia per monete. 
Antonini-Nason Teresa; di Pordenone. — Spaghi. 
Corcolo Maddalens, di Udine. — Fiammifeni. 
Sez. HL 
Belle arti. 


Medaglia d’ argento 


Berletti Luigi, di Udine. — Musica stampata. 


Menzione onorevole 

Rizzi Lorenzo, di Udine — Quadro ad oglio 
“L’ Altesa,,. 

Passero Enrico, di Udine. — Panorama geologico 
1 ed altre litografie. 
I _. 

Lascrata di DE Biane. lersera il pubblico 

accorse numeroso al Teatro Minerva per assistere al 
| trattenimento promesso dal sig. Blanc; ma lo spettacolo 
che, stando agli affissi, doveva riuscire ouovo ed m- 











spaccati e panorami geologici del Friuli; carte geo» | teressante, è riuscito precisamente il contrario di 


logiche delia provincia di Treviso, dell’ Istria, di 
Gradisca; cento saggi di minerali del Friuli. 

Galvani Aadrea, di Pordenone. — Ceramica. 

Farigo Pietro, di Artegna. — Mobigiie in legào 
con impiallaccisture a mosaico. 

Galvani Andrea, di Pordenone. — Carta a mano. 

Ferrucci Giacomo, di Udine. — Ocalogi a peo- 
dolo con trasmissione elettrica; sonerie ed apparati 
telegrafici ad aria compressa. 

Schiavi fratelli, di Udine. — Bilancie per monete 
6 bilancione. 

.Aforo Biagio e Comp., di Cividale. — tessuti di 
cotone, 7 

Angeli Francesco di Udine, — Tele, cordaggi e 
spaghi di canapi. 

Feruglio Giacomo di Ulline. — Seta lavorata in 
trama torta cou filatojo a compensazione. 


Foramiti Edoardo, di Cividale. — Seta greggia. — 


Centazzo Bugehio, di Prata. —- Seta greggia. 
una miniera quasi vergine di soggetti e caratteri 
drammatici. 

Un'altra cosa che merita di esser osservata rispetto 
«al Teatro Milanese, e che spiega il successo sempre 
crescente di alcune dellesue produzioni, è che autori, 
attori e pubblico collaborano alla buona riuscita, il 
pubblico esprimendo liberameote le suo opipiovi, gli 
autori studiando le impressioni che fanno i loro lavori 
sulpubblico, e tenendo conto degli appunti dei critici; 
a gli attori studiaado d’imitare nel parlare, no; modi, 
nei vestiti. alcuni tipi caratteristici, io molo che 
un attore di mestiere non saprebbe fare di meglio.» 

Così, mi dicono, che non di rado una rappresen. 


tazione poco. bene riuscita Ja prima sera va succes- | 


“sivamente correggendosi e por prende posto stabile 
nel repertorio per centmaja di recite. 
fo conchiudo brevemente ‘qui, che anche nel tea- 


tro, Milano si è mostrata città moderna. E non | 


poteva forse essere altrimenti, essendo questa città 
delle più vive per vita economica ed intellettuale, 
uno dei ceniri più importanti della vita italiana. 
Io mi domando ora, a tacere di Venezia e di Na- 
poli, se Firenze e Roma non vorcanno darsi un tea 
tro popolare, esse per le quali il dialetto è più 
prossimo alla lingua. È ‘vero che, fino a poco tempo 
‘fa, nè Firenze nè Roma avevano in sè quella vita 
che ebbero Torino e Milano, che erano due centri 
importanti della vita novella. Ma sopra Firenze 
passò, la capitale del Regno. d’Itzlia; ed il brava suo 
sindaco Peruzzi disse motto bene al Parlamento, che 
avendo Firenze dormito dai Medici in qua, ed es- 


quello ch’ era stato promesso. li «primo tenore del- 

l'Opera Comica» ha sbagliato la sua vocazione, e il 
| pobblico coi suoi fischi finali io ha consigliato a 
| provvedersi di una certa dose di voce prima di 
| esporsi in un teatro -ad eseguire delle romanze. In 
quanto alla. famosa lampada chimica del sigoor Blanc, 
| essi ron fece che riprodorre, talvolti malissimo, 
| delle vedute e dei quadri che si avcrs avuto il pia- 
i cere di \edere altre volte, ed eseguiti in molo 
|-molto migliore. Dei « sarprendesti effetti mec- 

canici » e delle caricature è meglio nos teuere/pa- 
| Fola: e in quaato alle vedute relative ad episo- 
' dii della Comune, esse per certo non erano altro 
| che dei pezzi di qualche giornale male illustrato, 
| ingranditi e resi così ancora più brutti, per essere 
! divenuti gli sgorbi meglio visibili. Il pubblico ha 
‘* finito per rudere di questa serata che il celebre Blanc 

aveva avuto l’esprit di chiamare briltint:; e così, special» 
| mente durante l’ultima parte deilo spettacolo, era 
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trà far intendere fe opere sue in tutta Italia. Invece: 
i dei drammacci di Torquemida e di Sisto V, e delle 
relativa declamazioni, un autore comico romano, 0 
che abbia osservato, studiat» ed inteso la Roma della 
trasformazione, può trovare carattori e fatti comici 
bellissimi ed esercitare anche un'influenza su quella 
società, riuscendo per lo appunto a decomporla e 
trasformarla. Aristofane, Molière e Goldoni non fe- 
coro diversamente. Essi ajutarono quanti era possi. 
bile a trasformare le rispettive società. 

Roma deve diventare una città moderna, come 
sono Torino, Milano, Genoa, come cominciò a di- 
ventare Firenze. Perciò essi deve decomporre e di- 
struggere tutto quello che ha di morto in sè stessa, 
per lasciar luogo al vivo. Lo antichità materiali di 
: Roma vogliamo rispettarle, ed anzi fare di esse un 
richiamo all’universale, ma se Roma vuole davvero 
essere la città eterna, 6 la capitule dell'Italia dove 
trasformarsi in tutto e rivivere con una vile nuova 
Gli architetti faranno la città nuova, gt’idraulici re- 
goleranno il Tevere e ne impedirazno le inondazioni, 
gl’iagegoeri 6 gli agricoltori rinsanicheranno e col- 
tiveranno Jagro romano, i politici e gli uomini di 
affari faranno passare una nuova corrente su Roma; 
ma i satirici e comici devono disfare la Roma morta, 
se si vuole che sorga la Roma viva. 

Anche a Venezia, che non ha ta fortuna ili essere 
per qualche tempo capitale, occorre il pungolo della 
satira per tornate.ad essere città moderna e eva; 
e noi Veneti che abbiamo bisogno grande di averla 
tale come nostra capitale regionale, dobbiamo cor- 


sendosi ora risvegliata, non vuole più dormire. Fi- | rere sopra di lei per molte strade ferrate che sul- 


renze cessò di essere la capitale del piccolo Graa- 


gano per tutto le nostre valli alpine 6 scorrano le 


ducato, e la capitale del Regno d'italia, ma dovrà | basse, con molte industrie, cen un'industria agraria 
essere una delle capitali intellettuali e letterarie ed } commerciale, e costringeria a tornare al mare. 
artistiche. In .quantò a Romz, in quel misto di ec- | Quando i Veneziani sapranno ridere, o lasciar ridere 


chio e di nuovo, in quel necessario trasformarsi dei 


di sé stessi, sxpraano anch'essi ripigliare la loro 


suoi immobili, ed in questa» importazione da tutta | gloriosa strada antica. 


Stalia di gente diversa, ha la commedia bella e fatta 


Se fecero in altri tempi la satira del loro lustris. 


per i caratteri e per gl’incidenti. Com'ebbe un Belli |. simo, o recentemente quella del fsi0, troveranno di 


per la satira, cerchi loma di darsene uno per il 


teatro popolare, per la commedia; e facilmente po- | Marco, e sulla Riva degli Schiavoni, ed i tutt i | 


bei tipi per il teatro comico in dialetto ed a San 


WE e ne 


| no continuo alternarsi di fischi, di applausi, di va. 
i aiforazioni diverse, di aportrofi | umoristiche alia 
Re spegatore delle serate scientificho. + Hi solo 
appianso sincero ora quello dirctvo al madstro Ca. 
£ sioli che, in unione ai professori d'arcliastra, res 
| meno intollerabile la brillante serata, ereguendo un 
‘pot pontri sui vanitivi più belli del Mouse cd una «1 
quelli della Giufieza “e Homeo, e da ultimo anche 
una polka cho fini col fir dimenticare agli astanti 
'da sorpresa poco pacovole provata dinanzi ad nn 
talo spettacolo. lieco il resoconto di questo Iratte 
? nimento « scientilico, artistico e dilettevole » come 
] diceva Pannuncio, il quale lo aveva anche modasti- 
| mente chiamato il « gran successo del giorno! » 


Associazione demoeratlca E Zo. 
matti. 1 soci sono convocati. in Assemblea gene 
rale, straordinaria, perla Sera’ di sabato 9 corrente 
alle ore 8, per accettazione di nuovi Soci, a tenare 
dell’ art. 14 dello Statuto sociale. 

Udine li 7 novembre 1872. 


La Prosidenza 

Scuola elementare. Come è noto dal- 
l'avviso pubblicato più volte in terza pagina, il si- 
gnor Celestino Zonato, maestro di grado superiore, 
approvato con patente italiana, ha aperto nella sua 
abitazione una scuola comprendente le quattro classi 
elementari. I luoghi ou efficaci servigi da lui resi 
come pnbblico insegnante, stanno garanti che i ge- 
nitori che affideranno alla sua istruzione i loro fan- 
ciulli non avranno che a chiamarsi contenti dell’in- 
seguamento a questi impartito. Speriamo quindi che 
il Zonato troverà nel numero degli allievi un com- 
penso adequato lle sue fatiche ed alla sua abilità 
lungamente esperita nell'istruzione elementare. 


FATTI VATRII 


Concorso. Un' egregia persona ha messo a 
disposizione del Ministero di agricoltura, industria @ 
commercio Ja somma di tire 2500, perchè sia de- 
stinata ad un premio da assegnarsi, n ediabte pub. 
blico concorso, per la soluzione di un quesito di 
chimica applicata. (Econ, d'Talia). 

Vari Comuni e Provinele del mez. 
zodi di Italia, fra cui quelli di Potenza 6 di Cosen- 
za, intendono di riunirsi io Consorzio per fondare: 
una grande scuola-podere nel monumentale edilizio, 
appartenente all’ Asse! ecclesiastico, San Lorenzo di 
Padula. Il Ministero delle Finanze, valutando la im- 
portanza 0 la utilità di questo progetto, ha: digià 
consentito che si procedesse all’ estimo di quell’ e- 
dificio e delle vastissime terre annesse. . —(Id.) 


X Persiani in Eiwopa. Un felegramia 
ci fa sapere che la venuta dello Soil di’ Persid'in 
Europa, e precisamente a Vienna durante | espo: 
zione mondiale, sè un fatto positivo ‘in onta alle 
grandi opposizioni del partito dei vecchi retrogradi. 

Sarà questa la prima volta che un regnante Per- 
siano porrà piede sul territorio Europeo, dacchè 
Serse, 480 anni prima della nascita di Cristo, ir 
vaso la Grecia mediante un ponte a barche, cou un 
esercito di oltre 5,000,000 soldati, protetto dal lato 
del mare da una flotta di 3000 navigli. 

Il Times di Malta esprime la speranza che il go- 
verno inglese comprenderà il bisogno di porre a di- 
sposizione dello Scià un Yacht, giacchè il ro Per. 
siano si recherà prima nella ‘capitale turca per poi 
———_—É_—_€É€“-ÈSTSSIPB 
campi di Venezia, 6 sapranno mettere in conlrasto 
Ja vita chiaccherina, frivola, arretrata di una popo- 
lazione che aspetta tutto dal di fuori e non mo: 
vendosi non ha la ragione dei confronti per educarsi 
alla vita nuova di tutto il mondo con quella più 
operosa che si va destando dovunque. Ormai anche 21 
Veneziano ‘nato nell'acqua ' (cnriosissimo fatto, ma 
fatto) potrebbe stare bene l'applicazione della com- 
media on milanes in mar. Insegnate a questo po- 
polo a ridere de’suoi difetti, e porgetegli colla istru- 
zione una mano a risorgere, ed a poco a poco st 
muterà quell’ambiente che sa di vecchio e di stan- 
to un miglio lontano, anche dopo che il buon Torelli 
inventò il bacino famoso, l’arenzione delle calli @ 
| quella soa pia aerca, perla quale il suo nome ri- 

smarrà immortale sulla lista dei progettisti senza 
È fortuna, e le sane aure marine porteranno una vita 
nuova e fresca sulla più longeva figlia del senvo 
vinano. 

Oggidi, per dir vero, si rido anche troppo, perchè 
la scuola degli umoristi della stampa ride per me- 
stiere, e quindi ride di tutto, anche delle coso che 
non sono punto risibili. El è per questo appunto 
che questa scuola non apprese a dipingere i carat- 
teri, in guisa che il popolo veda sè stesso ed i suoì 
difetti come in uno specchietto» Fortando i caratteri 
sul teatro in quella che chiameremmo commedia di 
genere, che' dipingo i costuini nella loro verità, o 
con quelta sola linea di caricato cho dà risalto, 
enon aliro, ad essi, si eserciterà un ufficio sociale e 
si afuterà quella trasformazione det popolo italiano, 
che deve principalmente raggiungersi cal metterg in 
onore © praticare universalinente lo studio ed il 
i lavoro, e coll’acquisto della dignità personale e na- 
1 zionale. 

Dobbiamo iasomms, conservando il buono, fara 
moderne ttite lo nostre città e sazietà, è giovare 
auche coll arse alla rifo zinora deli' Italia. 


PV. 
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d prender la via di Trieste e recarsi a Vienna sn 
Possistore, diotro  i'uinsito (togli dall’ Ampocawro 
Fi d'Avstria, alla apertara deli’ kisposizione. 
DO] conte Dabiky ambasciatoro austriaco presso la 
Nogrie Persiana ha ricevuto fo special incarico d’in- 
Hiuire del suo resto afiochè la Persia partecipi 
N quanto maggio mento è possibile all’ Esposizione 
i 73 (Movim.) 









Esposizione di Vicana, Il Movimento 
i Venezia fu assicurato da lettere di Viéana che 
ll Esposizione mondiale gli espositori figureranno, 
vo le domande proseguano come aridarono fino ad 
bra, nella regguariovole cita di 500 mila!! 





Navi perdute. Dal bollettino statistico del 
Veritas riloviamo cho i bastimenti a vela perduti nei 
mesi di luglio, agosto e settembre di quest’ anno 
ascendono a 288, ciod: iaglesi 146, francesi 33, 
l\mericani 25, norvegi 21, tedeschi 18, olandesi 10, 
Manesi 8, italiani 7, austriaci 5, russi 4, svedesi 3, 
portoghesi 3, spagnuoli 2, grect 8, brasiliani di 

To questo numero sono compresi {8 bastimenti 
perduti corpo © beni per mantanza di notizie. 

«E vapori totalmento perduti nello stesso poriodo 
sono 42, cioè: inglesi 2, americani 8, spagnuoli 
Bo, portoghesi 1, tedeschi 4, norvegi 1. 

' in questo numero se ne comprende supposto 
perduto corpo © beni per mancanza di notizie. 
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i Una freddura del Papa. Scrivono da 
dRoma alla Gazzetta det Popoto di ‘Torino : 
Letto it decreto di riconvocazione del Parlamento, 


limo del Ministero italiano! Perchè gh Oppositori si 
Frotlreddino, apre la Camera ai venti! » 


si 


 ATFI VEFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 novembre contiene: 
4. R. decreto 29 settembre, del seguente tenore: 
Art. Unico. — La sede del Nostro Consolato 
ldella Repubblica di S. Salvador è trasferita dal 
l'porto della Libertad a S. Miguel. 

2. R. decreto 29 settembre, che approva 1’ e- 
Frercizio del Credito fondiario della Cassa di rispar- 
® mio di Cagliari per l’isola di Sardegna. 

3. R. decreto 29 settembre, che approva l’au- 
‘mento di capitale della Banca popolare agricola 
# industriale. 

4. Nomine nell’ Ordine equestre della Corona 
d’Italia, fra cui notiamo la seguente: 

Sulla proposta del ministro dell’ istruzione pub- 
blica, con decreto del 29 settembre, a commenda» 
tore: Carlucci cav. dott. Clito, rettore della Regia 
Università di Roma. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 novembre contiene: 

4. R. decreto 29 settembre che approva l’au- 
mento di capitale della Società Tintoria ed apparec- 
shiatura Comenso. 

2. RR. decreto 6 ottobre che approva lo statuto 
della Banca mutua popolare del distretto di Oerzo. 

3. Disposizioni nel personale giudiziario, nel per- 
sonale dei notai e in quello degli insegnanti nella 
K, scuola superiore di agricoltura in Portici. 

La Gazzetta Ufficiale del 3 novembre contiene: 

R. decreto 3 ottobre del seguente tenore : 

Articalo unico. Sono autorizzati : 

Il comune di Anticoli, nella provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione di Anticoli di Cam- 
pagna ; 

Îl comune di Castro, nella provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione dì Castro dei Volsci; 

Hl comune di Giuliano, nella provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione di Giuliano di Roma; 

H comune di Monte San Giovandi, nella provincia 
di Roma, ad assumere la denoniinaziove di Monte 
San Giovanni Campano; 

IH comune di Roccasecca, nella provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione di Roccasecca dei 
Volsci; 

Il comune di Sauto Stefano, nella provincia di 
Roma, ad assumere la denominazione di Villa Santo 
Stefano ; 

Iì comune di Torre, nella provincia di Roma, ad 
assumere la denominazione di Torre Cajetani ; 

Ii comune di Trevi, nella provincia di Roma, ad 
assumere la denominazione di Trevi nel Lazio; 

Il comune di Vico, nella provincia di Roma, ad 
assumere la denominazione di Vico nel Lazio. 


CORRIERE DEL MATTIN 





— La Noziono ha da Roma: 

Ber il dì 9 è convocata in Romala Commissione 
geverale del bilancio 5 e ai membri della Giunta si 
ilanno vivissime sollecitudini per indurli a non man- 
care alla riumone. Preme alla presidenza della Ca- 
fmera, e preme al Governo aver in pronto la materia 
Iperchè Ja discussione del bilancio possa iniziarsi 
subito, e condursi a termine senza interruzione di 
fun giorno, Il Ministero è deliberato a chiedere al- 
bl'Assemblea, ed osigerlo a qualunque costo, che 
dia la precedenza ai bilanci, runeutcado a gendaio 
le discussioni d'indole politica. Fino a qui la sinistra 
è risoluta a volere sfogare prima le Interpellanze 
the essa presenta como programma proprio, e ad 
esaurire le quali si è calcolato non basterebbero due 
mesi. Questo contrasto che fino da oggi si manifesta, 
potrebbe assumere tali proporzioni da rendere nov 


: | solu impostanti ma decisive la prime prove dei par mildling detto 5 1,2, Renga 5 — muova Gorora | Forgntonso . 
uu nell'Assemblea; e «quindi da ogni parte si fadno 7 5j16, good fair Oomra 7 718, Pernambuco 9 58, so 5 si 
sforzi per dirigere agli amicì i più caldi appelli, j Smirne 8.—, Egilto 9 412, mercato debole. ; . 





GIUANALE DI UDINE 




























Lopiaf . 
- Lenti (il sobitoge, 400: > 
Pagiuoli comuni KO 
(3. caroialli è abilavi 
Pira a " 
Caitagne ln Citià 
Saraceno L-+ 
TP, VALUSSI. 
i 5 0, GIUSSANI 


.3 Londra, 6. Marcato dei grani chiusa affari stirac» 
chiati calma, avena più ferma, olio pronto 39 14 
#39 1/2, ‘Importazioni: frumento 43,270; orzo 
2520; avena 11,510, tempo mite. ' 
ixLondra, 8, Zucchero Avana notsto 28 112. ‘Di 
versi carichi Bahia venduti pell’America, dicesi 29. 
i sera venduto carico Acua N. 43 1;2 a 30. Un 
call Bahia con Nicolis, senduto pei Stati 


onda per il 20 accorrano, e si evitinò i colpi di 
sorpresà, ° i 
— Leggesi nolla Libertà: 5 
Alcuni giornali si ostinin3 a raccontara le più, 
strane notizie intorno alle intenzioni del Ministero 


rispetto alla legge delle Corporazioni raligiare, Sin. 
«no in grado di affermare che, salvo alcunò riservo” 





il Prigionioro' disse al padre Beckx:;« Vedi gesuiti: . 











per la- redazione di pochi articoli della logge, it Mi 
nistero è d' accordo su tutte lo disposizioni princi» 
pali, ed il progetto sarà presentato noi primi giorai 
della sossione. . È 


— Scrivono da Roma alla Perseveranza : 

Ia questi giorni si discorre molto doll’ impiego 
di quelle cinquanta mila lire cho il principe Ales- 
sandro Torlonia, in occasione del matrimonio di sua 
figlia, fece consegnare al cardinale vicario, perchè 
fossero distribuite in soccorso ai poveri delle diverse 
parrocchie della città. I: parroci, ai quali spettava 
nella sua integrità Ja somina in discorso, non rice- 
vettero che degli assegai insignificanti, tanto cho 
parecchi di essi compirono un atto di coraggio eritor- 
narono il denaro al fcardmale Patrizi, il quale danaro 
non avrebbe valso cho a procarar loro delle noie e 
delle molestie, atteso il numero grandissimo dei ri. 
chiedenu. Potrei farvi il nome di qualcuno di questi 
parroci, se non mi trattenesse il timore di compro- 
metterli coi loro inesorabili superiori. Risulta inveco 
che buona parte della somma così generosamente 
concessa venne ripartita fra gli ex-impiegati e mili- 
tari pontifici, con quanto rispetto alle intenzioni 
dell’‘oblatore non saprei dirvelo. 


— Secondo un dispaccio della Liberta da Vienna, 
una Commissione, nominata d'ufficio, ha attribuito 
ad altra malattia il primo caso che in quella città 
era stato dichiarato di cholèra. 





| NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Pletrohbuargo 6. A quanto scrive il Golos, 
ha luogo no carteggio diplomatico fra |’ Austria e 
la Russia per concludere un trattato, relativo alla 
reciproca esecuzione delle sentenze nei processi 
civili e criminali. (Gazz. di Trieste) 

Berlino 6. Launay ministro d’Italia ritornò 
qui iersera e partirà per Dresda per le feste delle 
nozze d’oro. 

Miadrid 6. (Congresso). Zorrilla lesse up 
progetto tendente a cedere i terreni del Buen Re- 
tiro, per l’ esposizione del 1875. Disse che l’idea 
della esposizione nulla contiene di politico, quindi 
la Commissione si comporrà di persone di tutti i 

artità, o 

P Mragujevaez 6. Il presidente del Consiglio - 
in nome del Principe. dichiarò chiusa la sessione 
della Scupcina. #1 

Nuova Yorck 6. Grant fu rieletto con 
250 voti sopra ‘366 appartenenti alle diocesi e agli 
Stati, e con maggioranza popolare di 400 mila voti. 

Parigi 7. I Sindaci di Parigi offersero ieri 
un banchetto al ministro dell'interno, e ai Prefetti 
della Senna e di Polizia. 

Victor Lefrane, rispondendo ad un brindisi, disse 
che il paese dev’ essere ‘profondamente riconoscente 
ai servigi resi da Thiers. 

Soggiunse : To'bevo alla salute della Repobblica 
conservatrice, secondo la formula adottata da Thiers. 

Perpignano 7. I carlisii ruppero il tele- 
grafo fra Figueras a Gerona, ed arrestarono il cor- 
riere. Le comunicazioni postali soco molto incerte. 

Washington 6. Fish darà le sue dimissio- 
ni. Sono probabili altre modificazioni ministeriali. 
Grant, rispondendo alle congratulazioni, promise di 
agire in maniera da rendere più strettì i vincoli 
della pace fra la popolazione. — Oro 142 538. 

(Gazz. di Ven.) 

Berlino 6. La Prov. Corr. scrive: Il Governo 
è occupato a preparare il progetto di regolamento 
dei circoli, mantenendo intatte nell’ essenza le con- 
dizioni stabilite di concerto colla Camera dei Depu- 
tati, facendo però alcune variazioni ritenute opportune. 

Il progetto passerà primicramento alla Camera dei 
Deputati, ove non si dubita venga accellato, e in- 
tanto verranno prese le disposizioni opportune per 
assicurare anche nella Camera dei Signori? accet- 
tazione delte riforme. 

L'Imperatore vuole che vengano eseguite queste 
disposizioni ritenute ormai inevitabili. (G. di Tr.) 


COMMERCIO 

Trieste, 7. Sì vendettero 4000 cent. fichi Ca- 
lamata da f, 9 a 9 4{2;-200 cent. uva Etemè da 
f. 16 a 47 o 500 cent. uva nera Samos 2 £. 8. 

Olii. Furono vendute 50 orne St. Maura nuoro 
in botti a f. 26 con sconti e 17 botti Durazzo 
nuovo a Î. 24 con sconti, 

Arrivarono 40 botti Dalmazia. 

Amsterdam, 6. Segala pronta molto calma, per nov. 
—.—, per marzo 197.50, per maggio 199.—, Ra- 
vizzone per aprile +—.—, detto per nov. 406.—, 
detto per primavera ——, frumento —.—. 

Anversa, 6. Petrolio pronto da franchi 85 —, 
mercato in aumento, 

Berlino, 6. Spirito pronto a talleri 18.48, per 
nov. 18.42,c per aprile e mag. 18.17. 

Breslavia, 6.° Spirito pronto a tallerì 17 5j6, 
per aprile a 18 1{G per aprile e maggio 48. 

Liverpool, 6. Vendite odierne 10000, balle imp. 
—.—, di cui Amer. — ballo. Nuova Orleans 
40 5/86, Georgia 9.88, fair Dboli. 7 —, mid- 


dlng far detto 642, Good middtiag Dboll. 6 —, | "= ca pilara 























U a prezzo sconosciuto. 

‘*Napoli, 6. Mercato olii : Gallipoli: contanti 36,20, 
detto por novemb. 36.40 detto per consegne future 
96,85. Gioia contanti 95.-—, detto per novemb. ==. — 
detto per consagne future 97. . 
niParigi 6. Mercato delle farine, Otto marche (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 kilò: mese 


mesi del 1873, 66,—. 

*Spirito: mese corrente fr. 59.—, per dicembre 
59.—, 4 primi mesi del 4873, 60.50, 4 mesi d'e- 
«sato 02, 

Zucchero di 88 gradi : disponibile fr. 62.—, bian» 
cao pesto N. 3, 72.50, raffinato 462.—. 

Pest, 6. Mercato delle granaglie: frumento po- 
chi affari, lo qualità fine e mediocri ferme, quelle 
di: poco peso da f. 8Ì, da 6.25 a 6.30 e da 7= 
2.70, segala daf. 3.65 a 375, orzoda f. 2.60 a 
2.80, avena da f. ‘#.50a 1.60, formentone «da f. 290 
a 3,10, nuovo da f, 3.10 a 3.38, olio ravizzzone da 
A — == spirito 57. 






{Oss. Triest.) 





7 novembre 4872 (9 ant ] 3pom. | Spor. 





Barometro ridotto a 0° 

alto metri.446,01 sul 

livello del mare in. m. È 758.2 
Umidità relativa . . 60 


757 4 
60 






Stato del Cielo q. ser, jser. cop.j g. ser. 
Acqua e v. | - _ 

irezione. . | = — _ 
Vonto (forza. . .k _ _ 
Termometro “ui 42.8 | 15.5 1 118 

massima 47.2 È 
Temperatura ( minima 8.0 
Temperatura minima all'aperto 48 








NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 6. Prestito (1872) 87.05, Francese 
52.97; Italiano 68.60; Lombarde 486; Obbligazioni 
258.—-; Romane 4160.—; Obblig. 490.50; Ferrovie 
Vittorio Emanuele £99.75; Meridionali 206.—; Cam. 
bio Italia 8.518, Obblig. tabacchi 485.—; Azioni 


830.--; Prestito (1874) 8455; Londraa vista 25.60, © 


Inglese 92, 5j8,Aggio oro per mille $.—. 
Berlino 6. Austriache 206.-, Lombarde 


FIRBNZR, ? novembre 











Rendita 75,45. —]Azioni tadacchi DILBO 
» fino . —,,<=j » fine corr. ene 
Oro 9209.—Banca Naz. it. (comin.) 9888: 
Londra 97.56, —jAsioni ferrov. murid. 489 — 
Parigi 109,60, —|Obbliges. » . 216.30 
Prestito nasionale —79,30, —|Bnonî Bas 


» erconpon “= tObbligazioni geol, 

Obbligazioni tabacchi 553 —{Bancs Tosoroa 
YENEZIA, 7 novembre 

La readita per fin corr. da 75.37 a. 75.40, e 
pronta da 75.- a 75.40. Obbligazioni Vittorio E- 
manuele lire 222.442. Da 20 franchi d’ oro da 
1.22.07 e lire 22.09. Fiorini austriaci d’ argento 
1. 2.71. Banconote austr. lire 2.57 a 2.57.12 per 
fiorino, 


9050=— 


Effetti pubblici ed industriali. 


CAMBI da 
Rendita 5 0/0 gati. 1 luglio 7846 
® » fin corr. » 7540 
Prestito nasionila 1886 cont. g. 4 aprile 
Azioni Italo-germaniche . . 





» Generali romane . 

» strade ferrate romane . 

» Banca Veneta . 

» »  austro-ifaliana 
Obbl, Strade-farrate Y. B. 





è» » Sarde 235 
VALGTE da 

Persi da 30 franchi 2909 

Banconots austriache 25744 


Fenezia e piastu a’ /ialia, da 














della Banca pazionale 5010 

dello Banca Veneta 5 00 

della Banca di Credito Veneto 500 

PRISSTB, 2 novembre 

Zeschiui Imporiali Bari é08, = 8509— 
Corone . =i a 
Da 90 franchi s 38.58.4129] 8.59,412 
Sovrane iuglesi . 074 —| 10,78— 
Lire turche » - - 
Falleri imperiali M. T. » -_ -_ 
Argento per cento . 103 85 406,— 
Colooati di Spagna » = pa 
Talleri 190 . | De) 
Da 3 franobi d’ uresato v - da 


YIBNNA, d:18 ai 7 novembre 


Metalliche B per coato fior 65 70, €575 
». 






Prestito Nanionale 69,35) 6990 

» 4860 » x 102.40 
Azioni dalla Banca Nazionate . CT 

= del credito a fior, 140 austr, = 533.20 
Lovdra per 40 lire sterline 107.50 
Argento 40650 
Da 20 fracohi 8,62 
Zecchini imperiali 5.10, — 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 7 novembre 





Frumento nuovo fattolitro) it L 9.03 dit L. 3973 

Bravoturao nuovo e 9237 a. 445 

Begala » nod4Sì no S480 

Avena in Git moransto e 58 è. fe 

Spetta > » s=— »s 8 

Orso pilata » e » 5150 { 
. . » 4509 





coîr. dranchi 70,—, per dic. 68.—, 4 primi 


| 65ir. Biscotti di Revalenta 


AV 


. Aprendo i sottoscritti‘ col ; 1: 
corr. novémbre.uri corso di Gram- 
‘matica e Letteratura; Latina e Gre-: 
ca, invitano tutti quelli che.inten> 
dessero approfittarne’ a:pres o 
prima: del: termine "suddetto; 
vertono : però in. pari:.temp 

























classi 4.° e 5.° Ginnasia 


Prof i 
Prof. Zandonini+dott. Giovanni, 









- BORRE-:» FAGGIO * 






SPACCATE i 
per uso DEESSETZRIT 
DI FORNELLI.E: QUCINA. 


5° 34) per Quintale | 


endita dal sotto" 
gens; del‘ signor ; 


Daziate . . G 
Senza dazio al deposito . >» 
It deposito viene aperto: allà 
scritto col'giorno;5 novembi 
A. NARDINI fuori di Porta 













































Lt Sla 
Pillole Holloway: 
forquando il ‘corpo’ ed ‘il’ 
tempo, caldo "ed'nmido, mi 
del letto disordine. Le’ Pillole “puri 
way presentanò ‘br proptò mezzo 
? indigestione, Ja bilè ed: i' fl 
stituzione debilitata è' di a 
ranno; queste Pillole essere'0 
gono tutte le conseguenze ini 
fegato, rimuovono la distensione,:.e:mai non mancano 
‘a scansare tutte le, ostruzioni; delle viscere, e-ad:in:. 
durre un’ azione regolare. Per tutti i disordini ? 
1 addomine, le Pillole Holloway sono.la 
medicina conosciuta: danno alla. volta ..il 
il conforto, e rinforzano. convenien) t 
d’organi della. digestione; . perciò . sarani 
sommamente' ili. nelle famigli ' 


Perfetta salute &d'èn 
stituite a_ tutti senza me 
mediante la deliziosa. Rev: 
Arabica BarryBDu Sarryi 

9) Le. infermità e sofferenze, com 
della vecchiaia non hanno più ra 
dopochè la deliziosa Revalenta. 
forira di salute Du Barry di Londra restituisce sa 
lute, energia, appetito, -buona - digestione e buon 
:50NN0. D'apit 

Essa guarisce senza medicine. n 
spese le dispepsie, gastriti, gastralgie, gl 
ventosità, acidità, pituita, nausee,. flatulenze, «vomi 
stitichezza, diarrea, t0sse,. asma, ;tisi, ogni? disordine 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fega- si 
to, reni, intestini, mucosa, cervello è saagùe. ‘Num. 
72,000 cure, comprese quelle ‘di molt inéllici, del 
duca di Pluskow, della sig.a marchesa di Bréhan, eco. 
Cora d. 64,540. Vervanit;*28' marzo 1866, 

Caro signore, sia benedetto Iddio! La i 
valenta mì ha salvata la vita. Il mio 


naturalmente debole, era affatto rovinato 




















ad un’ orribile dispepsia che ‘mi tor 
otto annì, e che venne senza veri 
fevole trattata dai medici, i quali dichiarav 
rimanermi più che alcuni mesi di vita, Qu; 
minento virtù della vostra ‘Revasenta, mì. ba ri 
la salate. È A. BruneLLIRnE, cul 
Più nutritiva della carne, essa fa economizz 
volte il sno prezzò in .alli rimedi. I 
latta: 4y4 di ki. 2 fr. 50 c.; 1/2 
4 kil. 8 {; 24]2 47 fr. 50c,; 6 kil 


chili. fe. &.50, 4 chil. fr, 8. Bari ati 
Oporto; Torino ; ed in provine 
e droghieri. La Revalent 
te, in polvere 0 în tarolette:" 4 , 
c.: per: 24 tazze 4 fr, d0.c.; per 48 tazze 
Ii pubblico è perfettamente garantito cont 
sùrropali verefici, i fabbricanti dei' quali «sono ob- 
bligati a dichiarare non doversi contsndere i loro 
prodotti con la Mevalenta Arabica; “ 3 
DEPOSITI: a Udine presso le farmacie di A. 
IFilippazzi cGiacomo Commessati, 
Bassano Luigi Fabris.di Baldassare; . elluna E. 
Forcellini. Selire Nicolò dall’Armi. Legnago Valeri; 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale: Oderzo -L. 
Cinotti; 'L.. Dismutti. Venezia Poncì;! Staheari i» 
Zampironi; Ageuzia Costantini, Verena Francesco!‘ 
Pasoli; Adriauò frinzi,* Cesare Beggiato. - Ficensa 
Luigi Majolo - Bellino Valeri: Fittorio-Ceneda <L. 
Marchetti: fari: Padova Roberti; Zanetti; Pianerì -0 
Mauro; Gavorzani, fari. Pordenone Roviglio ; fari 
Varaschini,. Portogruaro A. Malipierì, farm. Rovi 
A. Diego; G. Catfagnoli. Treviso Zanetti. Tolmazzo 
Gius. Ghiussi farm. ; S. Vito del Yagliamento, sig.. 
Piatro Quertaro farm, ' 
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non'accettano studenti pubblic elle * i 
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ATTI UFFIZIALI 


N. 899 | I 
Provincia di Udine Distr. 
Comune di Poi 
AVVISO D'ASTA 
Caduto deserto 1” odierno esperimento 
d’ asta per la vendita del ceduo © piante 








di questo bosco Comunale promiscuo di, 


‘dui l'avviso. 9 ottobrò p. p. inserito nei 
240,250, 231 ‘del. Giornale di Udivie: 
Sei" Sì reride nolo 
che nel-giorno di sabato 46 andante alle 
‘ore (44: antina; si farà luogo ‘ad un-se- 
condo esperimento, e si procederà al- 
1° aggiudicazione quand’ anche' vi contor- 
resse un:solo offerente; fermi i patti e 
le condizioni di cui è menzione nel pri- 
To ‘avvisi È ” 
Dail’ Ufficio Municipale 
Porpetto,, 8£ ottobra 41872. 


Il Sindaco 
Marco Paz 


: 4 IL Segretario 
tag Ei Gaspardis 











ATTI GIUDIZIARI 
on 
NO TA 

per aumento del sesto 

Con Sentenza del Tribunale Civile di 
Udine [pronunciata in oggi sottoscritto 
giorno è stato deliberato per ilo prezzo 
di lire mille quattrocento il seguente 
immobile al sig. Antonio Valent sopra» 
nominato Simonello fu Simone dei Piani 
dì Portis Comune di Venzone elettiva 
mente ‘domiciliato ‘in Udine, e ciò al se- 
- guito della esecuzione immobiliare _pro- 
mossa da Faleschini Francesco fu Fran- 
cesco creditore ‘espropriante. 

PR Contro 
© Valent Bortolo fu Sebastiano dei Piani 
suddetti ‘e ‘cioè |“ ; 

Cisa con corticalla a ponenie, situata 
nei piani di Portis, borgata del Comune 
di Venzone in mappa tdi Portis al N. 
41366 di are una centiare 60, rendita 
lire 147, che paga italiani centesimi 
ventuno di tributo diretto verso lo Stato, 
© che confina a levaote [colla strada na- 
zionale della Pontebba, cimezzodi e po- 


‘nente con Nicolò fu Gio. Baitista Valent 


ed a tramontana con Simeone fu Dome- 
mico Valent stimata’ come ‘sépra del va- 
lore di italiane lire. mille ‘trecento  ses- 
sabtasette, centesimi tredici. 
Si quvisa quindi 

Che il termine per offrire l’ aumento 
del sesto a'‘senso e per gli effetti del- 
1° articolo 679 Procedura-civile scade col 
giorno ventuno corrente-novembre, 

Dato in Udine Ji 6 ‘novembre 1872. 


(«Il Cancellitre del Tribunale 
3 Dott. Lop. MaLagutTI. 


dammi 


Il sottoscriito facente per sè e quale 
Procuratore di Anna 'Canciani vedova 
Foramitti ed Antonia q.m ‘Antonio Fo- 
ramitti, che ‘eleggono domicilio presso il 
medesimo in Calle délle Erbe in Udine 
al N. 785, dichiara che produrrà Ricorso 
all’ IMust. sig. Presidente di’ questo R. 
Tribunale onde ‘ottenere la nomitia di 
un Perito per la suma del fondo di 
Francesco q. Pietro ‘Lauzzana ' deito Pa- 
scat di Tricesimo, sito in quella mappa 
al N. 4340 di pert. 3.59; il quale fondo 
si nomina Marzasa. ll che avviene in 
causa del debito, che solidariamente con 
Francesco g. Giacomo Condolò di Ador- 
gnano, il medesimo Lauzzana . Francesco 
ba ‘assunto colla’ Convenzione giudiziale 
fatta innanzi la IR. Pretura di Tarcento 
nel giorno 4 maggio 1857 N. 1890. 


Avv. Ganciano FoRAWITTI. 








AVVISO — 
per aumento di sesto 


Nell’ Udienza del giorno 5 corrente, 
il R. Tribunale Civile e Correzionale di 
Pordenone delibarava per il prezzo di 
I. 1650 al signor Girolamo Cereser di 
Prata gl’ immobili espropriati alli Cere. 
ser Luigi Giovanni e Domenico di cui 
al bando 9 p. scorso settembre, che 3l. 
I° Udienza stessa si dichiaravano gravati 
di livello enfiteotico a favore delli sig. 


to” 


i Palmanova ì 


Aununzi 


Dr Giovanni e Dr Antonio Bronetta di 
Prata ‘dipandente dal titolo costitutivo 
42 gonnaio 1837 e dall’ istromanto .Pa- 
nizabtii 4 gennaio 1881 : Doo 
-° Si: avverto. perciò che il termine utilo 
all'aumento del sésto” scido .il'giorno 
20 stantò hoyoinbre, | 

° Descrizione degli stabili deliberati 
mappa di Prata 
Lotto primo 


Terreno aratorio somplice con olmi in 
bassa detto  Boarzi della Paja in mappa 
stabile al n. 222 di port. cons. 3.32 
rend. 1. 8.89, confina a levanto mezzo- 
giorno e porente con Pigatti ed a tra- 
montana col mappile n. 221. 


Lotto secondo 





pale n. 221 di pert. cons. 2,90 rend. |. 
5:32 confina a levanto e ponente con 
Pujatti a mezzogiorno coll’ anteceilente 
lotto ed a tramontana col lotto stesso e 
con Pojatti. 


Lotto terzo 


Pezzo di terra aratorio vitato con pelsi 
ed olmi pur appellato Bearzi della Poja 
‘al'mappale o. 132 peri. cens. 13.10 
read. I. 23.54, il quale confiaa a levante 
e ponente con Pojatti, a mezzogiorno 
col’ mappale n. 221 ed ai monti con 
Artico di Maron. 


Lotto quarto 





Pezzetto di Terreno orlale con qual- 
che frutto al mappale o. 2222 di pert. 
cens: ‘0.70 rend. Ì. 4.42, che confina a 
levante con Torossi Giuseppe a mezzodi 
e ponente con strada ed a tramontsna 
con Torossi, strada e il n. 4007. 


Lotto quiato 


Terreno aratorio vitato con gelsi chia- 
mato Curtoli presso il passo in mappa 
al n. 4802 di pert. cens. 2.33 rend. |, 
6.20, confina a levante con Piccinin e 
mappate n. 1801, a mezzogiorno con 
stradella, a ponente con .Cereser Lucia 
e benefizio parrocchiale. 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale Ci- 
vile e Correzionale i ° 

Pordenone li 6 novembre 1272, 


Ii Cancelliere 


Prato di egual denominazione al map- | 


___ GIORNALE DI UDINE 








-PERIA © 


POLITURA pei DENTI 


Afro timeilio 





sicraccomanda più d'ox 


hocca del sig. Dir di Gt S*opp den 
lista di corto inìper. realo il' Austria di 
Vienna, città, Bognergasse, 2, méntre 
essa non contione alcuna sostariza ian- 
nosa alla salnte,) impedisco la produzione 
del tartaro sui *denti, la protogge da 
ogni ilolore, ed ove volessoro già i denti 
lî guarisce in Drdvissimo' tempo. 

Prezzo per flacone L. & o 2.60. 

Si trova presso i depositi, 

la Udine presso Giicomo Commessatt 
a Santa Lucia, o*prosso A. Filippuzzi, e 
Zaadigiacomo, Trieste, farmacia Serra- 
vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Vaterio, 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Bower, Ponci, 
Caviola, in Rovigo, A. Diego, in Gorizia, 
Pontini farmac., in Bassano, L. Fabbris 
in Padove, Roberti farmac., Corneli, 
farmac., in Belluno, Locatelli, in Sacile 
Busetti, io Porteg*uare, Malipiero. 





Colla liquida 


ERIANCA 
di Ed. Gaudiîn di Parigi 
Questa Colla, senza odore, è impie 
gata a freddo per le porcellane, i vetri, 
marmi, il legoo, il cartone, Ia carta, il 
sughero ecc. . 
Essa è indispensabile neghi Uffici e 
nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
JLire 8.285 al flacon grande 
Cent. 603 >» piccolo 
A UDINE presso l’ Amministrazione 





A. Silvestri. 


del Giornale di Udine. 





— GIORNALE DEGLI ANNUNZI 


Angolo delle Vie Luccoli e Portafico, N. 1, piano primo 


938: 


Nell’ anounzisre il ‘mio Olio bian- 
co medicinale di fegato di 
merluzzo preparato £. fred- 
«do, là dov io spiegava ît suo ‘modo d’ agire 
suli’animele economia, dicevo che, i principj 
minerali sodo, bromo, fosforo, inlimame:.te 
combinati con questo glicerolio, trovansi in una 
condiziofie transitoria fra la natura inorganica 
e l'animale, e pertanto più facilmente assimi 
labile, e quinî ci più efficace e più sieura 
azione terapeutica, in tulti que’ casì, ove oc- 
corre o correggere la naturale gracilità, 0 
combattere disposizioni morbose o riparare 
a lente sofferenze dell’ apparato linfatico 
glandulare od a conseguenze di gravi e lune 
ghe malattie. — È 

Lo stesso ragionamanto e applicabile anch? 
all’ Olio di merluzzo fodo = ferrato; 
con questa differenza, che, se quello è pù con- 
veniente uelle condizioni morbose a lento de- 
corso, che non devono o ion po-sono essere 
«] sttaccate con mezzi curativi di azione energica, 
questo è indicato in tatti i casi a decorao 
più acuto, e nei quali urge di rÎifo- 
cilare ,la_ nutrizione lan- 
suente ed introdurre nel 
torrente della circolazione 
maggiore numero di ele. 
| enti, atti a generare I glo- 
bulli rossi del sangue, e ad 
attivare così sollecitamen- 
te la-funzione respiratoria, 
e per conseguenza una più 
perfetta e completa sangui. 
ficazione. 

Ho pure in quella occasione dimostrato Je 
prestanza dell’Ollo bi1amo0oo medicinale sulie 
comuni qualità commerciali. Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo Olio di mer- 
luzzo iodo ferrato, perchè pre 
"parato esso pure col bianco, anzichè col 

runo, il quale è sempre unà mescolanza di 
olj di varia natura, epperò più o meo inqui- 
nato di materie estranee, e spesso nocive, 

L’Olio di merluzzo iodo- 
ferrato ch'io esibisco ora, saturo com'è 
deila preziosa preparazione di iodio e di ferro, 
offre pertanto caratteri fisici diffarenti da quelli 
che si riscontrano comunemente nell’ olio di 
merluzzo spacciato in altre officine, . i 












OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 
IODO-FERRATO. 





















spiratorie, per ia proprietà che hanno, di irs- 
mutare l’ossigene neutro iu ossigeno afftuo, 
ed it glicerolio di ioduro ai 
ferro gode di questa proprietà in va grado 
più rinforzato, 


questi farmachi, corrisponde, cou:e parmi in- 
dubbiamente, ‘al fatto, ii campo dello sue 4 
plicazioni terapeutiche viene ud ambpliarsì di 
molto, 


Vere tentato di sollevare un lembo del dersu 
velo, cha copre le operazioni della nators, n sita 
speranza di recare giovamento sila sefferente 
‘umanità, 

Deposito gen. a Prieste, alla firm. J,SERRAVALLO. Cormions Cadolini. Udine Filippuzzi. 
Fabris eComessatti, Pordenone, Roviglio eVaraschini. Sacite, Busetto. Tolmezzo,Chius 
PARTITA FETI ISIN E IVI PRIA 


GENOVA. 

























A norma del rispettabile celo midico sog- 
giungerò, che ogni ancia, pari a grammi 55,007 
del glicerolio în discorso, contivne costante» 
mente grani due, pari a 10 centierummni di io* 
duro di ferro, Ed at medesimo domando véma 
ge mi permetto di eutrere nel campo delle di. 
scnssioni fisiologiche, col tentare di spiegate il 
modo d’agire i questi farmachi uil’ animal 
economia. 

È nota fa proprietà che godono, in generale, 
in modo più o meno attive, tutte le sustanze 
grosse di appropriarsi e fissare P ossigene del 
Waria atmosferica, feutmeno conesciuto gene» 
ralmiente sotto ii nome d’ irrancidi. 
mento. Tale operazione complessa nor si 
effettuo senza Un previo caugiamento di aggra» 
gazione molecolare del!’ os: 10 virtà del 
quale questo gasse acquist: potere ossidante 
energico quale appunto offra }' ozono, È vot 
ancora, che i grassi poco o niente vengiuo 
scomposti nelì*apparato digerente, ma passano 
mel torreute delia circolazione venosa ib istato 
d’emulsione, ch'è quanto dire estremamente 
divisi, ed in tale sîsto vengono portati a cone 
talto della vasta superficie del cavo polimanote, 
ove. sotto influenza dell’ alta temperatura e 
d:l’umidità che vi dominano, il mutamento 
dello stato allotropico deli'ossivene e la eve- 
cessiva ossidazione suno istantanei. Gli foduri 
godono essi pure di tale proprietà, cosicché, 
vengono comunemente impicgeti come reattivi 
sensibilissimi, per iscoprire quando simile can. 
giamento di stato allotropico avviene nell at-;| 
mosfera che no circorda, 

I glicerolj, in generale, e quello di merluzz. 
in particolare, altivano qoindi Ja funzione re. 












Se tale mia maniera di spiegare Ì’ azione di # 


Ai Medici ardua sentenza: a me basta d'a- 





Udine 1872, Tipografia Jacob Colmegna. 


ed Atti Giudiziarj 


P Aequa Anaterina, per la, 


el], tn 
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RACCOMANDAZIONE. Mfik: 
PA | di i Ppameni 
; Fe Premere tiziana inez s ABR0C 
AI TANZI ut Mi zalla 
NUOVO ELEXHR DI COLCA nen 
PREPARATO NEL LABORATORIO palla 
A. FILIPPUZZI. UDINE Pina 
Fra i diversi metodi di preparazione di questo Elixir si raccomanda di farne BI arxetrai 
il confronto con questa, diligentemente preparato medianto Ja coobazione delle i 
vero foglie detta Cocca della Bolivia. Moltissimi mici amici, fra i quali distinti i 
medici ne fecero replicate provo delle quali ottennero splendidi. successi e dali ==> 
questi venni spinto ed animato a farne pubblica  prosentazione fidente” di ‘otte 
nere favorevole risultato a totale beneficio dell’ unianità 
' G, PONTOTTI. 
ELIXIR DI COCCA. i 
NUOVO e potente rimedio ristoratore delle forze, manifesta la sua azione " Men 
sui nervi della vita organica, sul cervello. e sul midollo spinale. P Univ 
UTILISSIM nello digestioni langiride e stentate, nei bruciori e do- Talia 
0 lori di stomaco e nell’ esaurimento delle forze lasciato il Toni 
dali’ abuso dei piaceri venetii o da lunghe malattio curato con dieta severa ci î nh 
rimedi evacvanti. . . Bf altri p 
i nell’ isturismo, nell’ ippocondria, uelle verifi: i 
SOVRANO RIMEDIO glie nervose dominate da pensieri tristi ell pi 
melanconici. 2 i A ; a . NR” san 
In fine clu fa nso di questo Eitiwte, prova per la sua azione animatrice! Do sia 
degli spiriti e per la sua potenza ristoratce delle forze, un benessere innespri lora fi 
mibile, e sembra così dimenticare i dolori morali e le miserie della vita; HB esi 
2? Una bottiglia con istruzione it. IL. 2:00. rino l’ 
i 4 ca ficend 
. \$ base di 
una ri 
mportante SCOperta pel ASTICONOT ze 
% più fa 
___— Jfca ip 
dell’ A 
Nuovo trebblatoio a mano di Well piccola macchina pratica oh TE TONeE 
privilegiata, la quale vien messa in moto da sole duz persone e può sgranellare IE indom: 
Ettolitri di grano al giorno, senza lasciare nella spiga uo, minimo granellino nè dan: Hi 
neggiarlo in modo qualunque. Ovunque si trova può lavorare, Sei mila di 4uesf un? As 


macchine furono venduts dalla loro scoperta in poi, Il prezzo imporia feanchi 330f be lu 

i 3 h i . pi, brante 
— per l'alta Italia e franchi 360. — per la bassa Italia firameo sino all’ ultimat cebbe 
stazione ferroviaria. Per istruzioni dirigersi a i 




































































è non lo 
MORITZ WELL JONIOR parte, 
fabbricante di macchine in Francoforte S. Meno Fee A 
sioni ( 
far adi 
tori di 
vipconi 
to nell 
La . 
“tizia ci 
finora 
serivor 
alta pr 
Quande il sangue è corrotto, lo stomaco disorganizzato, ‘in È 
o irregolari Ie funzioni intestinali, queste Pillole di: ‘no luo 
vengono indispensabili per aumentare l’aziono del ‘inform: 
fegato e dure attività alle intestina, alpunto che le tera 
emicrenie, il mal di capo e le nuusce scompaiono, ed gicamo 
il paziente prova immediatamente il piu gran sollievo. quale, 
Come medicina di famiglia, essa è senza pari : i vecchi la mag 
ei giovani, le fanciullo e le madri, possono farno uso Cameri 
per ristabilire la salute e la vigoria, e fare così scom- ministi 
parire ogni causa d’irregolarità del sistema, Nel del Pa 
mondo intiero l'eccellenza di questo Pillole è confer- tarderà 
mata dalla testimonianza spontanea di tutti î popoli, sta no! 
Alle Indio molti Rajahs ossia Principi, i quali vennero guariti mediante questa 
gran medicina, hanno dimostrato 1a loro riconoscenza al proprietario di queste Un. 
Pillole, ivviandogli lettere di ringraziamento accompagnate da bellissimi regali per getto d 
esprimergli la loro soddisfazione pei felici effetti prodotti sopra di loro da questa lara cr 
eccellente medicina. A Siam ii Rò volle serivoro di sua propria mano quattro * inotmnd 
lettere in una delle quali egli dice: “ Quì come altrove molti ragguardevoli per- Croazia 
sonaggi vennero guariti dalle vostre Pillole.” Questo buon Rè ha spedito un magni» il risul 
fico portazigari d’oro con incrostazioni al Professore Holloway. pie 
quale,.s 
proposi 
IG 
Questo Toguento venne adoperato moltissimo nella guerra di Crimea cd doggi ff. praso 
giorno in gran uso in molti ospedali delle diverse parti del mondo. Per guarire mento 
le ulceri, ascessi, piaghe, mati delle mammelle o dello gambo, rigonfiamenti Ji tato a 
glandularî o articolazioni anchilosuto questo rimedio è senza pari. Cho quelli "i al 
che soffrono d’asma, e dificoltà di respiro facciuno frizioni al petto el al collo nuto a 
mattina © sera con una buona ilose inguento, e l'effetto surà incravi. fi ancia 
glioso. Il medesimo trattamento è nei casi di bronchite, difterite e osteggi 
rosse ostinata, univers 
Istruzioni dettagliate sono snite a ciascheduna scatola e vaso. 
Bi vendono presso tutti i Farmacisti. Per la wud l'ingrosso dirigersi al proprietario, 
Professuro Holloway, 623, Oui ct, a Londra. È ( 
No. 2. 
————_— _——=ee = mino . - La P 
NUOVO E GRANDE ASSORTIMENTO [iene 
DI . 195 tro rog 
r 5 n ) Î 
CARTE DA TAPPEZZERIA ip 
delle più rinomate fabbriche Nazionali cd estere pubblic: 
presso i maritu 
MARIO BERLETTI | mr 
UDINE Via Cavour N. GIO-DI6. noîta lil 
Prezzi convenientissimi da centesimi 45 al rototo in avanti. | Di 
N.B. Ogni rotolo copre una superficie di 4 - diato da 
sono basianiu a coprire le pareti d'una stenza di meda grandere. cato dal 
i ——== 3 cho ess 
della su 











